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CÉSAR DE NOSTREDAME, Œuvres spirituelles, édition critique préparée par Lance K. 
DONALDSON-EVANS, Genève, Droz («Textes Littéraires Français», n° 541), 2001, pp. 199.
1 César  de  Nostredame  (1553-1629),  figlio  del  più  celebre  Michel  de  Nostredame
(Nostradamus), fu storico, musicista, pittore e poeta, oltre che personaggio importante
della vita politica e religiosa della Provenza, di Aix in particolare. Viene ora offerta la
prima edizione critica delle  sue poesie  spirituali,  e  precisamente di  Les  Perles  ou les
Larmes de la Magdeleine (1601), Dymas, ou le Bon Larron (1606), Rimes spirituelles (1607), La
Marie Dolente au Pied de la Croix (1608) e Sur le Trespas de Damoiselle Marguerite Du Perier
(quest’ultimo testo fa parte delle Pièces héroïques del 1608). Les Perles, Dymas, e La Marie
Dolente formano  una  specie  di  trittico  sulla  Passione.  Les  Perles,  poemetto  di  752
decasillabi  a  rima  baciata,  riprende  un  tema  diffusissimo  nell’iconografia  barocca,
quella della Maddalena penitente, in cui le perle sono motivo centrale della tipologia
pittorica  della  vanitas.  Anche  l’associazione  perle-lacrime  appartiene  all’iconografia
letteraria e pittorica barocca, come pure manierista e barocca è la poesia delle lacrime
(cfr. Le Lacrime di San Pietro di Tansillo e Les Larmes de Saint Pierre di Malherbe). Curiosi
sono i  parallelismi,  sempre a livello di  iconografia,  che si  instaurano fra l’amore di
Maria Maddalena e Cristo e  l’amore di  Angelica e  Medoro dell’Orlando ariostesco.  Il
poemetto Dymas, sulla storia del Buon Ladrone, comprende 105 sestine di alessandrini
(AABCCB).  A  differenza  del  precedente  non  sono  tanto  i  riferimenti  all’iconografia
pittorica a prevalere,  quanto piuttosto la riflessione morale-penitenziale e l’excursus
biblico. Anche in questo caso frequenti sono i riferimenti di lessico e gli stilemi derivati
dalla  poesia  amorosa  profana.  La  Marie  Dolente comprende  564  alessandrini  a  rima
baciata: di nuovo in questo poemetto sul tema tradizionale del Pianto della Madonna si
moltiplicano  i  riferimenti  iconografici  alla  pittura  barocca  della  Passione  e  della
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Crocifissione. Le Rimes spirituelles offrono composizioni di vario tipo, brevi e ispirate a
una tradizione più popolaresca della poesia religiosa (come quella dei noëls), ma anche a
una tradizione biblica (parafrasi di Salmi) e liturgica. L’edizione, pertanto, fornisce dei
testi  interessanti  come testimonianza  di  una poesia  religiosa  che  eredita  tematiche
diverse, ma è soprattutto attenta alle connessioni con la tipologia pittorica.
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